
FIG. I - ROMA , MUSEO DI VILLA GIULIA 

BUSTO DI PAPA GIULIO III (PROSPETTO) 

FIG. 2 - ROMA, MUSEO DI VILLA GIULIA 

BUSTO DI PAPA GIULIO III (PROFILO) 

UN BUSTO DI PAPA GIULIO III NEL MUSEO DI VILLA GIULIA 
A ROMA 

I L MUSEO di Villa Giulia - la cui magnificenza è 
stata celebrata tante volte, e anche oggi risalta pur 

nelle menomate condizioni in cui il tempo e gli uomini 
l' han fatta pervenire a noi - non conserva nessuna 
effigie del papa che occupò quasi tutto il tempo del 
suo breve pontificato (1550-1555) nell' abbellimento 
di essa. 

Significativo è quindi uno tra gli ultimi acquisti del 
Museo, e cioè un busto di Giulio III, di proporzioni 
un poco minori del vero, trovato nel territorio tiburtino 
(figg. 1-2) . 

L'opera, in argilla cruda poli cromata, pur avendo nei 
particolari una ricercatezza quasi arcaica, deve essere 
certamente di un artista provinciale. Forse egli vide 
di sfuggita il pontefice e non ne conservò nella mente 
i tratti precisi, oppure riprese le sembianze da qualche 
medaglia o moneta, certo non la più efficace. L'insieme 
dei lineamenti è quello di Giulio III, ma il naso è pic
colo, perfettamente regolare, il taglio degli occhi non 
dà allo sguardo alcun che di vivo e penetrante, la bocca 
è esigua, accentuatamente cuoriforme. 

Il camauro lascia scoperta la fronte alta e spaziosa, 
mentre sulle spalle scende, non senza leggerezza, la corta 

mozzetta. La fisonomia del papa, però, non doveva effet
tivamente essere di facile riproduzione per artisti che 
non fossero padroni dei mezzi dell'arte. Il Bonanni infatti 
scrive (Roma, 9 aprile): "Fra otto giorni mi dice il Cecchi 
che si stamperà delle monete di Sua Santità; ha detto 
che mi vuoi far avere quel ritratto che fa m'. Giorgio, 
et è cosa da non credersi che non si sia trovato sino a 
qui pittore ch'abbi saputo corre la vera effige et profilo 
del naso di S. Santità, la quale fa il più bel ridersene del 
mondo Il' 

A Tiziano anche pare si pensasse - ed incaricato fosse 
il Vasari - per ritrarre le sembianze del papa, senza però 
che tale commissione, per quanto si sa, venisse eseguita. 

Quadri, affreschi, statue, busti, medaglie e monete, noi 
vediamo tra loro differenti. 

Solo le linee dell'insieme e non i particolari possono 
far identificare la fisonomia di Ciocchi del Monte, che 
gli storici descrivono un po' rozza, dal naso grande e 
aquilino, dalla lunga barba grigia. 

A Palazzo Spada abbiamo un ritratto di Scipione 
Pulzone (fig. 3), che deve aver colto abbastanza felice
mente il volto tagliato da una bocca priva di risalto, nella 
linearità delle labbra. Il Litta riproduce un altro quadro 
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FIG. 3 - ROMA, PALAZZO SPADA - SCIPIONE PULZONE 

RITRATTO DI PAPA GIULIO III 

FIG. 4 - FIRENZE, GALLERIA BUONARROTI - F. BOSCHI 

MICHELANGIOLO PRESENTA A GIULIO III IL MODELLO 

PER IL PALAZZO DI VILLA GIULIA (Fot . • 4linari) (Fot. Alinari) 

che non ha attribuzione, 
della Galleria del Belvedere 
a Vienna, già in quella 
Ambras nel Tirolo (fig . 5). 

Un altro ritratto, opera 
di Sebastiano del Piombo, 
trovasi a Montréal (Ca
nadà), Coli. Angus, e ritrae 
Giulio III quando era car
dinale. Nella rivista H Iahrb. 
der Kuntistar, ecc." è ripro
dotto il pontefice come nel 
L i t t a, con l'osservazione 
che il ritratto può essere 
di Iacopo del Conte. 

Di espressione un po' 
diversa, meno dura nei 
tratti, èil papa nel quadro del 
Boschi, della Galleria Buo
narroti in Firenze, in cui 
il pontefice è rappresentato 
seduto, mentre viene a lui 
presentato da Michelangelo 

FIG. 5 - VIENNA, GALLERIA DEL BELVEDERE 

RITRATTO DI GIULIO III 

il modello di Villa Giulia 
(fig· 4). 

Analogamente è raffigu
rato Giulio III nei due affre
schi di Palazzo Farnese a 
Caprarola (figg. 13-6): uno 
- nella Sala dei Fasti Farne
siani - in cui il papa, in 
trono, crea Ottavio Farnese 
signore di Parma; l'altro -
nella Sala del Concilio -
nel quale il del Monte si 
vede fra altri tre cardinali 
in atto di ricevere il cap
pello cardinalizio dalle mani 
di Paolo III. 

Una statua di Giulio III 
trovasi nel cortile del Palaz
zo Chigi Saracini in Siena 
(fig. 7), ma a stento si può 
ammettere che sia esatta 
l'identificazione d i es sa, 
giacchè il volto incorniciato 
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FIG. 6 - CAPRAROLA, PALAZZO FARNESE - PAOLO III IMPONE 
IL CAPPELLO CARDINALIZIO A CIOCCHI DEL MONTE 

solo da una corta barba, ben poco ha di comune con 
le altre opere che ritraggono le sembianze del pontefice. 

Più vicino certo all'originale dovette andare il Danti 
(fig. 8) che, nel monumento in bronzo, posto innanzi 
al Duomo di Perugia, seppe 
fare cosa degna - anche 
nei bassorilievi del piviale -
riscuotendo il plauso dei 
contemporanei, tra i quali 
Vasari, Milizia, Cicognara, 
come dei moderni. 

FIG. 7 - SIENA, CORTILE DEL PALAZZO CHIGI SARACINI 
STATUA DI GIULIO III 

.. D. Iulius III - Reipubl. Christianae rex ac. pater,,; 
il Platina, il Panvinius, l'Hergenrotter, nel suo Album. 

In gran numero poi abbiamo monete e medaglie. 
Sono menzionate pe( nobiltà quelle del Museo del

l'imperatore Federico a 
Berlino. 

Se ne hanno anche nelle 
zecche di Avignone, di 
An'cona" Perugia, Roma. 
Raccolta completissima so
pra tutte è quella del Vati
cano, che possiamo esami
nare nel Serafini. 

Il " Corpus N ummorum 
Italicorum" - opera insi
gne di S. M. Vittorio Ema
nuele III Re d'Italia - nel 
quale sono catalogate le 
monete medioevali e mo
derne, coniate in Italia o 
da Italiani in altri paesi, 
contiene anch'esso la descri
zione di monete di papa 
Giulio III e belle ripro
duzioni di quelle esistenti 
nella Collezione Reale. 

Altra opera minore, ma 
che potrebbe far più di 
tutte riscontro a quanto se
condo la tradizione ebbe di 
caratteristico il volto di 
Giulio III, è un busto in 
terracotta riprodotto dal
l'Anderson (figg. g-10) che 
non sappiamo ove oggi si 
trovi e che era un tempo 
nella Torre del Gallo, in 
Villa Galletti, presso Fi
renze. È questo veramente 
Giulio III: rude, dallo 
sguardo penetrante, dalla 
bocca stretta, dal grande 
naso aquilino. Ritraggono 
anche il papa il Giaconius, 
che riproduce pure una 
moneta con la scritta: 

FIG. 8 - PERUGIA, MONUMENTO IN B~ONZO 
DI PAPA GIULIO III (Fot. Alinari) 

In tutte le medaglie e 
le monete in genere i 
lineamenti del pontefice si 
accordano di più con le 
descrizioni degli storici. 

49° 
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FIG. 9 - FIRENZE, VILLA GALLETTI (GIÀ) 
BUSTO IN TERRACOTTA DI PAPA GIULIO III (PROSPETTO) 

FIG. II - MEDAGLIA DI PAPA GIULIO III 

FIG. IO - FIRENZE, VILLA GALLETTI (GIÀ) 
BUSTO IN TERRACOTTA DI PAPA GIULIO III (PROFILO) 

FIG. 12 - MEDAGLIA DI PAPA GIULIO III 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



FIG. 13 - CAPRAROLA, PALAZZO FARNESE - GIULIO III CREA OTTAVIO FARNESE SIGNORE DI PARMA (Fot. Anderson) 

In ogni modo è stata forse la breve durata del ponti
ficato di questo spirito irrequieto che non ha fatto tra
mandare ai posteri, con un'opera veramente insigne, 
una effigie del tutto somigliante. LUISA CARMASSI 
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